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SPORT il Cittadino

AUTOCROSS

Alessandro Gallotta premiato dal Coni,
quando la velocità è nei geni di famiglia

PADRE E FIGLI A TUTTO GAS
Alessandro Gallotta al volante del
suo prototipo e al centro fra papà
Francesco e il fratello Alessio

SANT’ANGELO LODIGIANO Gallotta
da Sant’Angelo, ovvero quando la
velocità è fatta in casa. Alessandro
Gallotta, 37 anni, è stato insignito
dalConinazionaledellamedagliadi
bronzoalvaloreatletico,consegna-
ta durante la Giornata olimpica lo-
digiana a Montanaso: la ragione è il
titolodi campioneitaliano Assoluto
di velocità su terra (o “autocross”)
conquistatonel2013.Unrisultatodi
prestigio che completa il “grande
slam” di famiglia: il tricolore Asso-
lutodiautocrosserainfattistatoap-
pannaggioprimadipapàFrancesco
(nel 1994) e poi del fratello minore
Alessio (nel 2011). Alessandro Gal-
lotta, pilota schivo che non ama
moltoiriflettori,èdaannisullasce-
na della velocità nazionale su terra.
“Fisicamente” lo è da sempre: «Se-
guendo i miei genitori sono sui cir-

cuitidaquandoavevo3anni: leauto
sonounapassionechemihaconta-
giatoprestissimo».A19anni,appe-
napresalapatente,abbracciòsubito
lavia“terraiola”.Trail1998eil2001
portò già a casa due successi nel
campionato italiano Uisp categoria
1600 cc Junior (quella in cui poi il
fratello Alessio vincerà sei titoli di

filatrail2006eil2011).L’apicedella
suacarrieraagonisticaarriveràperò
nelcampionatonazionaleCsaienei
prototipi da 4000 cc di cilindrata, in
cui farà suoi quattro tricolori (2004,
2008,2011e2013), l’ultimodeiquali
condito dal bottino più alto di punti
tra tutte le categorie e dal conse-
guentetitoloAssoluto.Acondurloal

successo è sempre un prototipo da
700 kg di peso con motore Honda
turboda480cavalli, ingradodirag-
giungerei190km/h(ei108inprima
marcia,“lunghissima”perlevettu-
re “da terra”). Dietro al mezzo uti-
lizzatodaAlessandrononc’èunte-
am di professionisti: il prototipo è
infatti sviluppato direttamente “in

casa”, ovvero all’interno dell’Alma
Speed, la scuderia di famiglia, visto
cheoggiècompostadaitrespeciali-
sti della terra di cognome Gallotta.
«Nonfacciamotest,sologareecura
maniacale del mezzo», spiega la
medaglia di bronzo Coni: la ratio è
quella di contenere i costi, oltre ov-
viamente all’impossibilità di soste-
nere prove davvero indicative a
fronte di una superficie di gara
estremamente mutevole come la
terra. Per il 2015 l’aspirazione di
Alessandrovarcaiconfininaziona-
li:«Isoldisonosempremeno,lega-
reinItaliasonodiminuitealparidei
partecipanti. Per fare bagarre oc-
corre andare all’estero». L’ambi-
zione diventa così quella di miglio-
rareilsettimopostotrai4000ccot-
tenuto nell’Europeo Fia del 2012.
L’incognita verso quest’obiettivo
restano gli impegni di lavoro con
l’azienda di famiglia.
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DALLA CAIRATESE

Un poker
di “acquisti”
per la squadra
maschile
LODI Obiettivi forzatamente più
"tranquilli" per la Fanfulla ma-
schile. I giallorossi lo scorso 28
settembre vinsero il Girone Nord-
Ovest della finale B dei Societari
Assoluti a Genova, ma oggi vince-
re un raggruppamento di Serie B
non comporta l'automatica pro-
mozione in Argento, ma solo un
diritto di prelazione. Diritto che
sarebbe beffardamente identico
anche se la Fanfulla a Genova
avesse chiuso seconda o terza.
Entrando nel dettaglio del regola-
mento, se tutti i club interessati
confermassero i punteggi per
l'Oro o l'Argento nelle fasi regio-
nali rimarrebbero liberi quattro
posti nell'Argento stessa: i quattro
ripescaggi sarebbero così appan-
naggio delle quattro migliori so-
cietà dopo il triplice step regionale
tra le sedici che siano retrocesse
dall'Argento 2014 o che si siano
piazzate tra il primo e il terzo po-
sto nei quattro gironi di B dello
scorso anno (in ogni caso andrà
superato il vincolo del supera-
mento di 15.500 punti in qualifi-
cazione). Insomma, arrivare alla
seconda serie nazionale sarà
tutt'altro che facile ma intanto la
formazione maschile si è rinfor-
zata proprio attraverso quattro
new entry in tre specialità che fa-
ranno parte del programma tecni-
co ridotto delle finali B. Si tratta di
quattro ragazzi provenienti dalla
"filiale" Atletica Cairatese di San-
dro Torno e Alvaro Di Federico e
passati Juniores dal primo genna-
io. In Fanfulla approda Marco Za-
nella, fratello minore della mez-
zofondista Erica e in grado di cor-
rere a buon livello sia i 400
ostacoli (55"91 di personale) sia le
siepi (6'21"91 sui 2000 con barrie-
re da allievo, crono con cui ha
vinto la finale B dei Societari di
categoria). Sul giro di pista ma
senza ostacoli ecco due ragazzi
promettenti come Marco Malve-
stiti (51"62) e soprattutto Luca
Rubin, 50"67 di personale. Grande
fisicità e buona tecnica in due
concorsi in cui la Fanfulla non ha
grandi specialisti sono invece le
caratteristiche di Davide Romano,
vicecampione italiano Cadetti nel
disco nel 2012 e finalista tricolore
nel martello da allievo nel 2014:
per lui personali da 44.15 con il di-
sco da 1,5 kg e 54.67 con il martello
da 5 kg.
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ATLETICA LEGGERA n IL PRESIDENTE COZZI
CREDE NEL RIPESCAGGIO GRAZIE AI RINFORZI

È una Fanfulla
che fa sognare:
«Ci sono i “jolly”
da finale Oro»

SICUREZZE Sopra Alessandro Cozzi,
a destra Martina Roncoroni e sotto
un cambio fra Pelizzola e Ripamonti

Squadra senza stelle
tricolori ma completa:
«Ora siamo più “coperti”
con buone seconde scelte
in quasi tutti i settori»

CESARE RIZZI

LODI Un 2015 senza stelle tricolori
ma con tanta voglia (e qualche pos-
sibilità in più) di tornare in finale
Oro. La squadra femminile Assolu-
ta della Fanfulla chiude l'anno più
sfortunato della propria storia re-
cente con tanta fiducia, frutto non
solo dei nuovi arrivi ma anche dei
migliori prospetti provenienti dal
vivaiodiLodi. Ediun collettivosul-
la carta mai così compatto, pur a
fronte delle assenze delle campio-
nesse italiane Assolute 2013 Touria
Samiri ed Elisa Stefani: «Ora siamo
più "coperti", con la possibilità di
una buona seconda scelta in quasi
tutti i settori», analizza il presidente
Alessandro Cozzi. Il vento di rinno-
vamento colpisce soprattutto il
mezzofondo, con i nuovi arrivi
Francesca Durante e Federica Gal-
biati in grado di fornire prestazioni
importanti rispettivamente su 1500
e 5000 e su 3000 siepi e 5000: a loro
vanno affiancate la 19enne Erica
Zanella (siepista cresciuta molto
nei 1500) e la 16enne Micol Majori,
pronta a dedicarsi a 800 e 1500, in
attesadell'auspicatoritornoabuoni
livelli di Gloria Robuschi (800 e
1500). La velocità resta il punto di
forza. Giulia Riva è la stella polare,
in grado di spaziare dai 100 ai 400;
sul "giro della morte" si punta forte
anche su Alessia Ripamonti (quat-
tro titoli italiani Promesse 2014) e
Valentina Zappa, mentre nello
sprint puro da schierare anche Ele-
onora Cadetto e Ilaria Burattin
(preziosa pedina per entrambe le
staffette). Negli ostacoli punte con-

suete: Manuela Vellecco sui 100 e
Clarissa Pelizzola sui 400. Sulle
barriere basse spazio anche alla
new entry Giulia Ragazzi, che pre-
parerà anche i 100 ostacoli. A pro-
posito di 100 ostacoli il club giallo-
rosso si giocherà anche la carta Ali-
sia Puglisi, una delle tre lodigiane
classe 1999 più promettenti: oltre a

lei attenzione a Irene Ferranti
nell'alto e a Giulia Ramella nel tri-
plo. Restando nei salti problemi
d'abbondanza nel lungo con Silvia
La Tella (titolare anche nel triplo),
Valeria Paglione e Beatrice Cortesi.
La lodigiana Martina Roncoroni sa-
rà donna di punta per l'alto; per
l'asta (dopo la partenza di Silvia Ca-

tasta, destinazione Cus Pro Patria
Milano) c'è Giorgia Vian. Confer-
mate Maria Teresa Cortesi e Alessia
Nardoni nella marcia, al pari delle
lanciatrici Valentina Leomanni
(martello) e Giulia Bernardi (peso e
disco). In ambito lanci Celeste Sfir-
ro sarà titolare nel giavellotto af-
fiancata da Serena Moretti mentre
la giovane Chiara Martina verrà
impiegatacome"secondapunta"in
disco e martello. Proprio il disco
(assieme agli 800) è forse la specia-
lità che presenta qualche interro-
gativo in più, ma come sottolinea
Cozzi «faranno ancora testo 20
prestazioni in 16 delle 20 specialità
in programma: noi potremmo gio-
care i quattro "jolly" nello sprint e
nel lungo scartando gli eventuali
punti deboli». Si ripartirà il 9-10
maggio con la prima fase regionale:
ne seguiranno altre due (6-7 giugno
e 27-28 giugno) sulla strada di un
ripescaggio per le finali del 26-27
settembre (Oro a Marcon, Argento
a Matera). Per il 2015 sarà impor-
tante tenere d'occhio anche la cre-
scita del vivaio lodigiano, ma c'è
tutto il margine per sognare in rosa.
E in Oro.


